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A Pechino quasi due milioni di persone 
hanno manifestato in segno di solidarietà 
con gli studenti che da giorni fanno 
lo sciopero della fame sulla Tian An Men 

Molti gli slogan contro Deng e Li Peng 
I due telegiornali della sera hanno 
fatto vedere la grande marcia 
relegando Gorbaciov in secondo piano 

Mai vista tanta gente in piazza 
I Un milione e mezzo, forse addirittura due mjliom 
I di abitanti di Pechino hanno ieri marciato fino al­

la grande piazza di Tian An Meri a sostegno degli 
I studenti che da sabato fanno lo sciopero della fa-
j j(pe, Una manifestazione di forte critica al governo 
I e al Pc, con l'invito esplicito al vecchio Deng 
I Xiaoping a mirarsi in pensione e al premier Li 
I Peng a dimettersi 

P A U A NQ8THA CORRISPONDENTE 
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I • • PECHINO Mal 
| una cosa simile, nemmeno ai 
| tempi delle adunate oceani 
I che delle guardie rosse con 
| Mao Zedong in piazza Tian 

An Men Eppure ieri e succes-
I so un milione e mezzo, (orse 
1 addirittura due milioni di pc-
I chlnesl, uomini e donne, di 
j ogni «ti e occupazione, sono 
I scesi in piazza rispondendo 
i ali appello degli studenti che 

da sabato stanno facendo lo 
sciopero della lame «ulta Tian 

I AnMen I due telegiornali del-
I la sera-relegando la visita di 

Gorbaciov in seconda battuta 
j - hanno aperto con le Imma­

gini di questa Incredibile ma-
{ nlfeslazione di protesta contro 

il governo e II Pc di forte enti-
ca al vecchio Deng Xiaoping e 

| al primo ministro LI Peng, ol-
{ frendo agli occhi della Intera 
j Cina una piazza Tian An Men 
I completamente piena di gio­

vani, di bandiere, d| cartelli 
j U televisione ha anche mo-
I strato In primo plano le facce 
| di qualcuno dei ragazzi - so 

no dodici - ricoverati In ospe­
dale In preoccupanti condi­
zioni perché oltre al cibo stan­
no nliulando anche l'acqua 
Pino a Ieri sera lardi gii due­
mila scioperanti avevano avu­
to del malori La diretta televi­
siva per la prima volta- su av­
venimenti cosi inediti nella 
•Iorio cinesi sta provocando 
effètti t catena In tutta la -Ci­
na, ha sctitto- a questo punto 
Aon casualmente «XlnhU»», ci ' 
sono state manifestazioni a 
sostegno di quelli di Pechjno 
trentamila In pl*zia a Shan­
ghai, mille a Tla,njin, migliala 
a Canton, trentamila a Nan­
chino, cinquemila a Wuhan, 
mille a Jinan e poi Manifesta­
zione in almeno altri venti ca-
poluoghl di provincia 

L'altra Sera In piazzi Tian 
An Men a nome del Comitato 
untale delPe si era recato 
ancora una volta Yan Mingfu 
e la televisione lo aveva latto 

vedere in un pnmo piano 
quasi in lacnme mentre cerca­
va di convincere gli studenti, 
diventati circa tremila, a inter 
rompere lo sciopero della (a 
me Ma la stragrande maggio­
ranza aveva rifiutato Poi a 
meta nottata era stato diffuso 
nella piazza I appello del se­
gretario del partito Zhao Zi 
yang II Comitato Centrale e il 
governo riconoscono e ap­
prezzano come «prezioso», di­
ceva Zhao agli studenti il vo­
stro zelo patriottico Vi rassi­
curiamo che «non faremo i 
conti dopo la mietitura dau 
tunno> una frase classica ci­
nese per dire che si aspetta 

I occasione propizia per ven­
dicarsi Prenderemo misure 
contro la corruzione, aveva 
continuato Zhao, aumentere­
m o il grado di trasparenza 
rafforzeremo la democrazia e 
II sistema legale Ma il Comita­
to centrale «pera che Inter­
rompiate lo sciopero della fa­
me e si impegna, una volta 
che slete tornati a scuola, ad 
avere con voi un dialogo ai 
pld diversi livelli» Anche I ap­
pello di Zhao però non aveva 
soddisfano gli studenti, che 
vogliono il nconoscimento 
non del loro zelo patnotMco 
ma del loro movimento e un 
dialogo alla pari E perciò gli 
studenti avevano deciso di 
non sospendere l'appello alla 
popolazione a stare dalla loro 
parte e a raggiungere Tian An 

MS" 
La grande marcia «del so­

stegno» è cotninciata verso 
meta mattinala quando si so­
no visti affluire verso il centro I 
primi camion pieni di gente e 
di bandiere Non esistono in 
Cina camion pnvaU questi 
erano stati messi a disposizio­
ne dalle «unita di lavoro» La 
partecipazione alla marcia 
non era più un fatto singolo, 
privato, era diventata qualco­
sa di Ufficiale e di autorizzalo 
in altre parole, una parte del 
partito e del governo contro 

un altra parte del partito e del 
governo Alle due del pome 
nggio la piazza Tian An Men 
era già completamente piena 
un milione di persone Ma 
dalla Tian An Men sia verso 
nord sia verso sud il grande 
vialone Chang An e » comple­
tamente invaso da un altro 
mezzo milione forse un milio­
ne di persone II colpo d oc 
chio era quello cui siamo stati 
abituati dalle più nuscite ma­
nifestazioni nei paesi occiden 
tali grandi striscioni ad aper­
tura dei van cortei non gente 
sparsa ma tutti insieme rag 
gruppati a seconda della 
scuola della categoria, della 
fabbrica con propn cartelli 
striscioni slogan e bandiere 
•Sostegno agli studenti», «Sai 
viamo questi ragazzi», «Non è 
un reato essere patriottici», 
«Grazie ragazzi state lottando 
anche per noi», «Democrazia 
e liberta», «Governo indeciso, 
governo crudele», «Dialogo o 
dimissioni» e erano veramen 
te le emozioni di tutti Ed era 
no presenti veramente tutti il 
panorama delle scuole medie 
delle supenorì delle universi­
tà era completo C erano stu­
denti di istituti come quello di 

zoologia di culinana di tim-
smo Erano armate delegazio 
ni da altre università da He 
bei e finanche da Changsha 
la città venuta recentemente 
agli onori della cronaca per i 
gravissimi episodi di violenza 
C'erano funzionari ministenali 
e i quadri delle scuole di parti­
to e del sindacato Hanno sfi­
lato ancora una volta i giorna­
listi anche quelli facendo au­
tocritica del non amato quoti­
diano di Pechino 

Ma cerano innanzitutto a 
migliaia gli operai che hanno 
lasciato le fabbriche in antici­
po, quasi in sciopero autoriz­
zato, con cartelli «I fratelli 
maggion sono armati» E an­
che loro hanno chiesto «De 
mocrazia libertà, dialogo» So­
no venuti dalle acciaierie di 
Pechino, il grande conglome­
rato che impiega oltre cento­
mila persone, da tantissime 
altre fabbriche, dagli albergi 
in ioni-venture, dai cenln del 
commercio c o n l'estero Sono 
arrivati i lavoraton in propno 
e su dei camion tanti giovani 
disoccupati Anche la presen­
za intellettuale ha dato un im­
pronta molto forte II nucleo 
dell Accademia delle scienze 
sociali dove e è gente molto 

Riflettori puntati su Zhao 
Preconi anche nel Pc 
per dare uno sbocco 
al dramma di Tian An Men 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• PECHINO Da) colloquio 
con Gorbaciov martedì scorso 
Zhao Ziyang era uscito prota­
gonista della normalizzazione 
tra i due partiti erede ricono-

;Scluto e incontrastato di Deng 
Xiaoping, al cui ruolo e alla 
cui saggezza ha dato il massi­
m o dei riconoscimenti, pro­
motore senza nemici della ri* 
forma politica che oramai ha 
convinto anche il piQ cauto 
primo ministro U Peng Dun­
que un leader più torte Pro­
prio per questa ragione era 
prevedibile che immediata 
mente dopo vi (osse una sua 
iniziativa, più esplicita, nei 
confronti degli studenti in mo­
do da spezzare la spirate di 
Tian An Men L'iniziativa c e 

stata nella notte tra martedì e 
mercoledì Ma non ha convm 
to gli studenti Forse Zhao 
contava di nuscirci, forse ha 
sottovalutato la radicalità del­
le posizioni studentesche e il 
valore simbolico che queste 
oramai hanno assunto per la 
popolazione cinese Valore 
confermato dalla manifesta­
zione di wn alla quale è im­
pensabile non venga data al 
più presto una risposta E per­
ché Zhao possa dare presto 
una risposta giusta ien sera 
gli sono stati offerti molti aiuti 

A pnma vista le lettere ap­
pello che la federazione della 
letteratura e dei circoli lettera-
n quelle delle donne e dei 
giovani, la vecchia federazio-

i Gorbaciov parla in periferia 
wL/odissea dei giornalisti 
"alla ricerca dell'incontro 
,:con il leader sovietico 
"A 

1 " DAL NOSTRO INVIATO 

M PECHINO U conferenza 
stampa conclusiva era previ 
st«i per le 17 45 nel palazzo 
dell Assemblea del popolo, 
ma ftn dalla tarda mattinata è 
apparso chiara che difficil­
mente Gorbaciov avrebbe po­
tuto giungervi in auto Tre dei 
quattro lati dell enorme edifi­
cio che si affaccia sul Tian An 
Men erano già letteralmente 
assediati da Una folla stermi­
nata Il lato est sulla piazza. 
chiaramente impraticabile II 
Iato nord sulla via Chang An, 
presidiato da tre file compatte 
di poliziotti avvinghiati gli uni 
agli altri proprio in cima alla 
scalinata li lato ovest percor 
so da un Incessante andirivie 
ni di cortei L unico varco -
ma raggiungibile solo a piedi 
- è sul lato sud Al centro 
stampa sovietico nell Hotel 

Beijing International I imba­
razzo è evidente nessuno sa 
come i dirigenti cinesi affron­
teranno la situazione 

Ma anche raggiungere la 
zona della Tian An Men è or­
mai impossibile se non a pie 
di A tre chilometri di distanza 
la ressa è indescrivibile alle 4 
del pomenggio sotto un sole 
implacabile e 32 gradi centi­
gradi Molti striscioni dicono 
•Deng riposati Li Peng dimet­
titi Passa anche un ritratto di 
Zhou Enlai con la scritta "Per 
il popolo per il paese» l gior 
nalisti che avevano ricevuto 
un permesso speciale - sovie 
liei inclusi - si avviano dun 
que come possono verso il 
luogo dell appuntamento Cir­
cola voce che Gorbaciov verrà 
fatto passare nel tunnel sotter 

raneo che - si dice - collega 
la sede del Comitato centrale 
ali Assemblea nazionale Alle 
16 30 anche il lato sud è fron­
teggiato dalla foila Ma la gen­
te rimane a rispettosa distanza 
dalla scalinata ntmando i 
propn slogan e la polizia non 
si vede neppure Sui due lati 
est e nord dove la pressione 
dei dimostranti è più alta - e 
dove la tensione è palpabile -
gli organi/zaton della manife 
stazione hanno trovato una 
soluzione geniale per impedì 
re ogni possibilità di scontro 
dieci quindici scalini supeno 
n della scalinata di accesso 
sono occupati da studenti se 
duti a terra per tutta la lun 
ghezza della facciata cioè per 
duecento trecento metn Im 
possibile ai manifestanti giun­
gere a contatto diretto con la 
polizia 

Solo giornalisti e tv riescono 
a passare dal lato sud Ma nel 
la grande sala dei ncevimenti 
al terzo piano Gorbaciov que 
sta volta non verrà Alle 17 40 
viene dato un secco annun 
ciò la conferenza stampa si 
tiene a Diaoyutal nella resi 
denzd n 17 degli ospiti di Sta 
to È il fuggi fuggi Diaoyutai è 
ali altro capo di una città pa 
ralizzata Ciascuno deve ar 
rangiarsi come può Chi riesce 

a catturare un rtksctò a pedali 
chi va in cerca - invano - di 
un taxi Chi riesce a salire su 
un furgoncino che a sua voi 
ta msegue in mezzo alla ma­
rea di gente a piedi e in bici 
eletta un auto del Kgb carica 
di agenti inquieti e spiazzati 
La zhiguli si ferma dopo un 
chilometro in panne Si prò 
cede da soli uno degli agenti 
che parla cinese spiega al 
I autista del furgone dove de 
ve trasportare i cinque gtoma 
listi che come pirati l'hanno 
preso d assalto 

Molti giornalisti non nusci 
ranno comunque ad arrivare 
fino alla splendida oasi di 
Diaoyutai tutti gli impianti 
per la diretta tv sono già stati 
trasfenti d urgenza non si sa 
come laggiù Gorbaciov deve 
parlare soprattutto ai suoi 
concittadini 11 leader sovietico 
e Rajssa amvano freschi e ri 
posati e la conferenza slam 
pa comincia Al ntomo è già 
buio ed è un altra odissea la 
città continua a manifestare fi 
no a notte in un immenso tur 
binlo di ruote di bicicletta 
canti applausi sirene delle 
ambulanze Non si vede un 
solo poliziotto salvo che at 
tomo al palazzo dellAssem 
blea del popolo 

OG.C 

impegnata sul fronte della n-
forma politica aveva cartelli 
sulla democrazia e la libertà 
E cartelli di critica a Deng 
Xiaoping con 1 invito a «smet­
terla con il regno dei vecchi» 
Striscioni e slogan contro il 
vecchio leader erano numero­
si venivano da ragazzi, da 
operai, da dipendenti pubbli­
ci Deng Xiaoping più volte è 
stato invitato a dimettersi 

Deng ha deluso Deng è stato 
cnticato perché ha ispirato 
i attacco agli studenti Bersa­
gliato di cotiche invitato a di­
mettersi anche il premier U 
Peng Questa enorme massa 
di gente non ha perdonato al 
governo il suo silenzio e la 
sua ambiguità che stanno fa­
cendo nschiare la vita ad al­
cuni giovani in piazza Tian An 
Men È stato questo elemento 

emotivo - vedere dei giovani 
pronti a sacrificarsi fino alla 
morte nella indifferenza o nel­
la inettitudine dei dingenti - a 
scatenare questa stupefacente 
reazione, trasformatasi, per la 
dimensione e per le parole 
d'ordine in un grossissimo av­
venimento politico che ieri se­
ra tardi I agenzia ufficiate «Xi-
nhua per cosi dire completa­
mente «legittimato* 

ne degli studenti, il Comitato 
centrale della Lega dei giova­
ni comunisti, i rettori e i vice-
retton delle università di Pe­
chino i dirigenti di quattro 
partiti del fronte unito, Rong 
\ iren I autorevole presidente 
della Confindustna cinese, 
hanno mandato ien sera al 
Comitato centrale e a Zhao in 
persona possono sembrare 
solo una forma di pressione 
propno perché gli chiedono 
di parlare at più presto con gli 
studenti E usano termini co­
me «dialogo reale» o «il movi 
mento degl) studenti» che so­
no quelli, utilizzati dai ragazzi 
in se opero e che finora il Pc 
non ha voluto, riconoscere Ma 
Zhao può decidere finalmente 
di usarli perché gli si offre 
I occasione di accettare non 
la pressione di Tian An Men, 
quanto quella di organizzazio­
ni che per una ragione o per 
I altra sono sotto la «supcm 
sione» del Pc e che aperta­
mente sono passate a soste­
nere la necessità del «dialo­
go» Ecco la via di uscita. Si 
tratta solo di vedere se vera­
mente si intende utilizzarla 
Ma a questo punto la cosa ap­
pare motto probabile 

Ieri però per le st ade di Pe­
chino è successo anche qual­
cosa di altro la gente che sfi­
lava ha molto cnticato Deng, 
ha cnticato U Peng, non ha 
fatto cenno a Zhao, che sugli 
studenti ha avuto fin dal pn­
mo momento posizioni più 
aperte e dalla loro protesta ha 
tratto una spinta a nlanciare il 
progetto nformatore Ma nel-
I incontro con Gorbaciov, 
Zhao aveva presentato Deng 
come luomo della cui sag­
gezza la politica e il popolo 
cinesi ancora oggi e per il fu­
turo non possono privarsi An­
che in questo caso, Zhao ha 
commesso un errore di valuta­
zione? Oppure ha voluto ren­
dere omaggio a un vecchio e 
prestigioso dirigente nel mo­
mento stesso in cui e ben 
consapevole che Deng agli 
occhi della opinione pubblica 
cinese non è più lo stesso diri­
gente di un tempo? E che si 
appresta a uscire dalla scena 
lasciando Zhao leader forte e 
incon Irastato' I cartelli che 
invitavano Deng ad andare in 
pensione sembrerebbero dare 
ragione a questa ultima ipote­
si, anche se saranno poi i fatti 

a dire se essa è fondata oppu­
re no D'altra parte la manife­
stazione dei due milioni di pe­
chinesi aveva tutu i crismi di 
una manifestazione quasi uffi­
ciale cerano in piazza non 
solo chissà quante migliaia di 
iscntb, ma addirittura funzio-
nan del partito comunista Si 
può anche ipotizzare allora 
che sia servita o possa servi­
re per accelerare la formazio­
ne di nuovi equilibn nel grup­
po dingente, già lasciati intra­
vedere nei sapienu dosaggi di 
incontn e giudizi espressi du­
rante il vertice con Gorbaciov 

Slamo a un momento deli­
cato e decisivo perché sono in 
ballo equilibri nel gruppo din-
gente e le sortì reali della rifor­
ma politica La resistenza an­
che di Zhao a riconoscere l'e­
sistenza del «movimento stu­
dentesco* non è casuale è la 
consapevolezza che ricono­
scere e legittimare I esistenza 
di un altro rispetto al partito 
comunista introduce innova­
zioni e sconvolgimenti, ben 
più profondi di quelli previsti 
anche dai sosteniton della n-
forma politica E forse non si è 
pronti DLT 

Jugoslavia, 
Pancevski 
sostituisce 
Stipe Stivar iY 
Il presidente della Lega dei comunisti iugoslavi Stipe Suvar 
(nella foto) si è dimesso ieri dall incarico per entrare a (ar 
parte della presidenza collettiva del paese Suvar avrebbe 
comunque terminato il suo mandato il mese prossimo Al 
suo posto ti Plenum ha eletto, con voto segreto, Mitan Pan­
cevski macedone Per oggi sono attese le dimissioni anche 
dell avversano di Suvar ovvero Slobodan Milosevk;, eletto la 
settimana scorsa presidente della Serbia 

Via libera 
negli Usa 
al caccia 
«Fsx» 

Barzellette 
politiche 
su settimanale 
sovietico 

Il Senato americano ha dato 
via libera ien al controverso 
progetto "Fsx» che impegna 
Stati Uniti e Giappone a co­
struire insieme un caccia 
militare Una mozione per 
annullare il progetto è «tata 
sconfitta per 52 a 47 voli II 

Giappone ha nfiutalo di acquistare il caccia americano FI 6 
ma ha accettato di costruire insieme agli Usa una versione 
aggiornata di tale aereo Tra le clausole protettive imposte 
dal Senato figurano il divieto di trasferire ai giapponesi tec­
nologia militare 

L'autorevole settimanale so­
vietico LtteratumaiaGazteta, 
annunciando la prossima 
pubblicazione per la prima 
volta in Urss, di una raccolta 
di barzellette politiche, affli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cipa alcune «perle» di que-
^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — — — B sta «produzione originale 
del folclore contemporaneo» È la pnma volta che in Urss 
un giornale pubblica delle barzellette politiche menrtre an­
che le riviste sauriche, come Kmkoditsì astengono tutt'ora 
dal fare satira o umorismo su argomenti politici conceden­
dosi volentien «escursioni» nella politica di altri paesi 

£ iniziato ieri il miro dei 
mezzi corazzali della S Jesi-
ma divisione sovietica della 
•Guardia» dislocata nei pres­
si di Juterbog Su un convo­
glio ferroviario dalla stazic-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne del piccolo paese a 73 
" , 1 ^ — , , ^ " , , " ^ ^ ^ , ^ , ^ — chilometri a sud di Berlino, 
sono partiti 20 cani del tipo T64 e i 60 uomini degli equi­
paggi Oggi invece da Prenzlau, 100 chilometri a nord dt 
Berlino partono alla volta dell'Urss unita corazzate di un'al­
tra divisione 

Rdt, iniziato 
il ritiro 
delle truppe 
di Mosca 

Giappone, 
nuovi sviluppi 
dell'affate 
Recniit 

L'affare-Recruit che ha co­
stretto alle dimissioni il pri­
mo ministro giapponese 
Noboru Takeshiia hi tétto 
ieri I ennesima ed Illustre 
vittima A rassegnare il man-

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ dato è stato, ultimo in ordì-
—^^~^^^*~n~^^ ne di tempo, Junya Yano, 
presidente del «Khomeito» (trasparenza politica), il secon­
do partito di opposizione del paese, Yano è il terzo leader 
di partito ad annunciare le dimissioni per vicende connesse 
in qualche modo allo scandalo Recruit In precedenza «e» 
vano preso questa decisione il primo ministro Takeshiia in 
qualità di presidente del «partirlo liberal-democratico» e Sa-
buro Taukamoto, capo del «Partito socialista democratico. 

Il presidente del Fronte Poli-
sano Moluunnied^ Abdeì 
Aziz ha incontrato nel corso 
della sua prima visita in-Ita­
lia Antonio Rubbi responsa­
bile delle relazioni intema­
zionali del Pei e Massimo 
MKUCCI membro del Pc, Il 

Pei ha assicurato ad Aziz il suo impegno per dare continui 
ta ali iniziativa italiana e per (ar avanzare una Iniziativa eu­
ropea favorevole alla pace e al referendum per l'autodermi-
nazione 

Il presidente 
delPolisario 
a Botteghe 
Oscure 

VIMINIAC.ORI 

«Pronti a smiUtarizzare i confini» 
L'ultima apertura di Gorby alla Cina 
•Dtco subito che siamo soddisfatti Penso di non 
esagerare affermando che abbiamo percorso insie­
me una tappa epocale nelle relazioni sovietico-cine-
si» Un Gorbaciov frizzante come non mai, sorriden­
te, disposto a firmate autografi ai giornalisti, traccia 
un bilancio del vertice che conclude 1360 gradi del­
la nuova politica estera sovietica Alla distensione 
verso Ovest, segue adesso quella verso Est 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIETTO CHIESA 

• I PECHINO II balzo avanti 
compiuto a Pechino è slato 
tanto grande da permettere al 
leader sovietico di avanzare 
una previsione che solo tre o 
quattro anni la sarebbe appar 
sa avventurosa «Siamo pronti 
a discutere con i compagni ci­
nesi non solo 1 ulteriore ndu 
zione delle truppe atte nostre 
comuni frontiere ma la com­
pleta smilitarizzazione dei 
confini Per realizzare questo 
obiettivo abbiamo già deciso 
un meccanismo di lavoro spe 
cifico» Un balzo che d un 
tratto ha permesso di supera 
re tre decenni di contrasti 
non solo tra Stati ma anche 
tra partiti E si è capito che il 
leader sovietico è stato viva 
mente impressionato dal) ac­
coglienza ricevuta dentro e 
fuori il palazzo del potere 
«Forse eccedo in questo giudi 
zio - ha detto d un tratto - ma 
anch io sono un uomo Ho 
avuto 1 impressione che questi 
trent anni non siano quasi esi 
stili E del resto una perce 
zione comune a tutti colora 
che mi accompagnano in 
questo viaggio» E più avanti 
in chiaro nfenmenlo a ciò che 
stava accadendo nella città 

ha aggiunto «Anch io ho po­
tuto vedere gli studenti forse 
meno di voi ma ho sentito 
che essi accolgono con calore 
ciò che noi stiamo facendo 
per nnnovare la nostra socie 
tà Io apprezzo altamente il 
loro sostegno* 

Ma su questo tema non ha 
voluto andare oltre Alle npe 
tute sollecitazioni affinché 
espnmesse un giudizio sulle 
manifestazioni in corso Gor­
baciov si è sottratto con deci 
sione «Non sono qui per assu 
mere il ruolo di giudice So 
che è un momento difficile 
ma so anche che è in corso 
un dialogo politico Spetta ai 
dirigenti cinesi agire e valuta 
re Posso solo augurare che 
esso conduca a decisioni gm 
ste che aiutino il popolo cine 
se a esprimere tutte le sue po­
tenzialità» Qualcuno ha chie 
sto ancora e se succedesse a 
Mosca qualcosa di simile' 
Quale lezione si può trarre da 
gli avvenimenti di Pechino? 
Gorbiciov questa volta non 
si è sottratto «Abbiamo appe 
na proclamato assieme ai di 
ngenti cinesi la rinuncia ad 
un solo modello E voi preten 
dete che ora io dia loro consi 

gli, suggerisca regole' Ogni si­
tuazione va esaminata nel suo 
contesto, con saggezza Noi 
affronteremo le nostre con i 
cnten della democrazia e del­
la glasnost» 

In mattinata il presidente 
sovietico aveva svolto un'am­
pia prolusione davanti ad una 
vasta platea di intellettuali e 
dingenti, espressione dell'«o-
pinione pubblica» cinese per 
esporre la nuova politica este­
ra sovietica il nuovo quadro 
delle relazioni cino-sovietiche 
e la situazione della perestroj-
ka «È noto quanto può costar 
caro costringere la stona al 
galoppo» aveva detto con im­
plicito nfenmento alla colletti­
vizzazione roncata sovietica e 
al «grande balzo* di Mao Ma 
anche star fermi non si può 
né in politica né in economia 
Poiché «quando il meccani 
smo è predisposto esso lavo­
rerà da sé anche se per met­
terlo in moto occorre fare una 
gran fatica* La perastro] ka è 
comunque un processo «no­
stro nazionale» non esporta 
bile Le «copiature» hanno già 
portato «molti danni» allo svi­
luppo del socialismo mondia 
le 

Il nehiamo agli errori del 
passato sotto questo profilo 
è stato energico e netto «Non 
vogliamo che -mangano 
macchie bianche» sui proble 
mi che ci hanno diviso quan 
do bastarono «due o tre deci­
sioni errate che non tenevano 
conto degli interessi del part 
ner tentativi di imporre un 
punto di vista di trasformare 
una disputa ideologica m una 
contrapposizione tra Stati» 
per tare innalzare «una mura­

glia di diffidenza e di odio» 
La ripresa dei rapporti tra 

partiti si fa ora abbandonando 
del tutto questo bagaglio, nel 
«rispetto e comprensione reci­
proci» Con Zhao Zijang e 
Deng Xiaoping la discussione 
al nguardo è già cominciata 
«motto approfonditamente» 
Se ne ricaverà un reciproco 
vantaggio, poiché «entrambi i 
paesi e i partiti hanno di fron­
te compiti difficili e il confron­
to sarà utile» Il confronto e il 
dialogo, di Stato e di partito, 
non comporta che Cina e 
Unione Sovietica debbano in 
alcun modo «nvedere i rap­
porti che essi hanno con altri 
paesi socialisti e capitalisti 
sviluppati e in via di sviluppo» 
Sullo sfondo si vedono i rap­
porti di entrambi con gli Stati 
Uniti Ma poiché «nessuno 
pretende ali egemonia» si po­
trà insieme «stimolare le len 
denze risanatici del clima in­
temazionale» 

Con Deng «si è trovato un 
approccio unitano» sui temi 
del disarmo e in particolare 
sulla necessità di una nduzio-
ne del cinquanta per cento 
delle armi strategiche nuclea-
n Del potenziale nudare ci­
nese non si è parlato Ma I a-
rea del consenso appare dav 
vero va: ta su tutte le questioni 
affrontate «Vicine» le posizio­
ni in tema di penisola corea 
na dove Cina e Urss sono per 
un «largo dialogo e per il ntiro 
delle truppe straniere» (amen-
cane) Come si è detto 1 inte 
sa è sostanziale sulla smilita­
rizzazione dei confini e sul 
modo come affrontare le que 
stiom di frontiera Mosca è 
d accordo con Pechino anche 

nel considerare «Taiwan parte 
integrante della Cina» l'unico 
problema che rimane aperto 
è quello della Cambogia 

Ma anche su questo - di cui * 
hanno discusso a lungo so­
prattutto Gorbaciov e Deng ~ 
il confronto di posizioni è sta­
to «fruttuoso» Ora ci capiamo 
meglio e ci siamo accordati 
per proseguire il dialogo 

Cina e Urss entrambi mem­
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza dell Onu - Gorba­
ciov lo ha detto rispondendo 
ad una domanda de i Unità -
potranno ora svolgere un** 
zione coordinata in quella se­
de cui «la realtà del mondo 
contemporaneo impone, co* 
me ali intera organizzazione 
delle Nazioni Unite, compiti 
crescenti e decìsivi» La «nor­
malizzazione» apre prospetti* 
ve in tutte le direzioni Inclusa 
quella della cooperazione 
economica che rappresentava 
non I ultimo degli obiettivi so­
vietici Anche qui ci vorrà del 
tempo per ricostruire ciò che 
è stato distrutto ma Gorba­
ciov ha lanciato proposte in 
tutte le direzioni alcune gi­
gantesche - come il carbono-
dotto che potrebbe essere co ­
struito dall estremo oriente so* 
vietico verso 11 nord della Cina 
- altre evocanti suggestive rivi­
sitazioni delle grandi correnti 
dei commercianti asiatici co ­
me la «nuova via della seta» 
che potrebbe collegare Cina 
ed Europa da Pechino a 
Urumci Alma Ata e Mosca 
Ma il successo più grande 
Gorbaciov lo ha riassunto cosi 
per i lelespettaton sovietici 
«Abbiamo in Cina molli milio­
ni di amici* 

! » • • • • • • • • • • • • • • • l'Unità 
Giovedì 
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